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BRESCIA 
Aspro e difficile 

il confronto 
in una città 

che cambia identità 
Un complesso intreccio di problemi al vaglio della 
assemblea dei 700 delegati: dalle trasformazioni 
intervenute nell'economia e nella società ai temi 

riguardanti la democrazia interna nel partito 
Approvati emendamenti sul sindacato e sugli Usa 

CONGRESSI PCI 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 

11 MARZO 1980 

POTENZA 
Lavoro giovanile, 

ambiente e «governo 
di programma» 

i temi del dibattito 
Più pericoloso di 30 anni fa il divario Nord-Sud 

e drammatica la condizione delle nuove generazioni 
Consensi e riserve sull'indicazione di prospettiva 

Approvati gli emendamenti Mussi e Sassolino nel 
diffuso timore dei rischi connessi al «nucleare» 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — «Un congresso difficile, assai 
difficile». Giulio Quercini, delia direzione del 
Pei, comincia con questa osservazione le sue 
conclusioni al ventesimo congresso delia Fe
derazione del Pei di Brescia. Per quattro 
giorni settecento delegati hanno affollato la 
Camera di Commercio. La discussione è sta
ta a tratti aspra, segnata da punte polemiche 
insolite in un'assemblea congressuale, dove 
il legittimoconfronto fra posizioni politiche 
anche profondamente differenti è stato se
gnato e spesso condizionato dalle difficoltà 
incontrate negli ultimi mesi dal gruppo diri
gente della Federazione nel ricondurre il di
battito ad una sintesi unitaria. I rapporti In
terni sono così risultati fortemente compro
messi e le difficoltà che ne sono conseguite si 
sono riversate nel voto che ha portato alla 
elezione del nuovo comitato federale. Dalle 
urne, a scrutinio segreto, è uscito un risulta
to che sicuramente farà discutere e anche 
riflettere. Non sono stati rieletti nell'organi
smo dirigente della Federazione del Pei bre
sciano alcuni membri della segreteria uscen
te (Marini, responsabile della zona città-hin
terland, Papetti, responsabile delle fabbri
che), il parlamentare Francesco Loda, il con
sigliere regionale Adelio Terraroli, il capo 
gruppo del Pel alla Provincia, Bonino. Il re
sto del gruppo dirigente della Federazione, 
con 11 segretario uscente Claudio Bragaglio, 
è stato rieletto con un numero di preferènze 
pari al 70 per cento dei voti espressi. Quali 
sono le questioni che appassionano e su cui si 
dividono i comunisti bresciani? Qui le «cate
gorie» inventate da certa stampa per catalo
gare la ricchezza del dibattito all'interno al 
Pel - i miglioristi contro i cossuttianl, i rifor
misti contro gli ingralani - sarebbero di diffi
cilissima applicazione, ammessa e non con
cessa la loro legittimità. 

Qui il rischio sembra essere - e lo ha de
nunciato nella sua relazione introduttiva il 

segretario uscente della federazione del Pei, 
Bragaglio - quello di una divisione fra il «par
tito delle istituzioni» e il «partito del movi
mento», un Pei, che in una provincia a forte e 
radicata presenza cattolica e democristiana, 
non è un «partitino» con il 25 per cento dei 
voti e può quindi avere giustamente l'ambi
zione di proporsl come forza che produce 
idee, proposte, iniziative per governare 11 
cambiamento che investe anche Brescia, e 
un «movimento», il sindacato soprattutto, 
fortemente radicato nelle fabbriche dove la 
Fiom è ormai il primo sindacato, capace di 
creare larghe convergenze di forze diverse, 
comprese quelle cattoliche, nel momento al
to delle iniziative degli «autoconvocati». ma 
anch'esso chiamato a rispondere alle tra
sformazioni che hanno fatto perdere alla cit
tà il primato di terza città Industriale per 
acquistare quello di terzo polo finanziario. A 
Brescia si parla apertamente di «anime» di
verse all'interno del Pel. 

Dice l'on.Ie Loda: «La proposta del governo 
di programma è una scelta di responsabile 
coraggio, una risposta che deve essere data 
oggi per l guasti che si sono prodotti nel go
verno dell'economia, per 11 degrado delle isti
tuzioni. C'è una sfida a cui la sinistra deve 
dare oggi, e non domani, una risposta. C'è 
una rinnovata necessità di unità a sinistra 
come momento necessario ma non sufficien
te. Occorrono iniziative verso il mondo catto
lico, un mondo che oggi non riesce, disgiunto 
dalla De, ad avere un suo ruolo autonomo*. 
Dice Giorgio Cremaschi, segretario della 
Fiom bresciana: «Non dobbiamo far credere 
che vogliamo una riedizione della solidarietà 
nazionale. Occorre definire meglio su quale 
terreno dare battaglia alla De. Occorre por
tare avanti una strategia d'attacco contro la 
destra economica che ripropone un quadro 
politico tipo anni '50. E il Pei ha bisogno di 
un rinnovamento coraggioso per acquisire 
una mentalità vincente». 

La parte del dibattito dedicata alla discus
sione delle tesi e della proposta di program
ma mette bene in evidenza le diverse valuta
zioni punto per punto. Sul sindacato, ad 
esempio. Sarà Giulio Quercini, nelle sue con
clusioni, a sostenere la necessità che, sulla 
base delle rilevanti novità che si sono prodot
te sul fronte sindacale, venga riscritta la tesi 
33 relativa al sindacato. «Le acquisizioni del 
congresso delia CgiI - dice Quercini - sono 
più avanzate dell'analisi contenuta nelle tesi 
e nell'emendamento di Ingrao». La commis
sione politica del congresso farà sua questa 
Idea, chiedendo che i delegati approvino una 
raccomandazione alla Commissione del 77 
perchè la tesi sul sindacato venga completa
mente riformulata. Ma 11 congresso respin
gerà, con 159 sì, 196 no e 4 astenuti, la propo
sta e passerà alla votazione dell'emenda
mento Ingrao. «L'emendamento -si dirà nella 
dichiarazione di voto a favore - si riferisce a 
pratiche oligarchiche su cui occorre dare un 
giudizio per il passato, per 11 presente e per 
l'eventuale futuro». L'emendamento sarà ap
provato con 254 sì (63,18%), 109 no e 39 aste
nuti. La discussione si riaccende ancora sul
la proposta di governo di programma, quan
do si tratta di vagliare l'emendamento In
grao sul governo costituente, ma l'emenda
mento verrà respinto con 121 sì (35,38%), 183 
no e 38 astensioni. Passerà invece l'emenda
mento della Castellina sui rapporti con gli 
Usa, che otterrà 243 voti a favore (60,29%), 
139 contrari e 21 astensioni. E infine, anche 
questo sulla scorta dell'esperienza bresciana, 
passano correzioni alla tesi 46 relativa al 
Partito che collecltano una serie di misure 
che rendano più partecipata, più rappresen
tativa della base la composizione degli orga
ni dirigenti del partito. C'è stata una vivace 
discussione in commissione politica, «esiste -
dice chi appoggia la proposta - una «questio
ne» burocratica nel Pei. Le regole non sono 
tutto, ma occorre dare un segnale». 

Bianca Mazzoni 

Dal nostro inviato 
POTENZA — La più piccola — ed anche la 
più trascurata — delle regioni meridionali, 
la Basilicata, è vivamente preoccupata per le 
ferite profonde inferte al territorio, compro
messo per più di un terzo della sua superficie. 

Stati d'animo diffusi tra i comunisti che al 
congresso provinciale di Potenza, con un vo
to a maggioranza, si sono pronunciati contro 
il nucleare approvando entrambi gli emen
damenti Mussi e Bassolino, i soli tra quelli 
nazionali a riscuotere il consenso dei delega
ti. Già la scorsa settimana a Matera era pas
sata la posizione di Mussi di imprimere uno 
stop al piano delle centrali atomiche. 

A sorpresa, ma forse neppure troppo. Per
ché proprio in provincia di Potenza, nella 
valle del Mercure, è attivo da tempo un movi
mento ecologico che si batte per la riconver
sione di una centrale a gasolio, altamente 
inquinante, che rischia di far saltare l'equili
brio ambientale del costituendo parco del 
Pollino. «Bisogna finirla con l'idea che si può 
rifilare tutto, anche le industrie più sporche, 
a chi vive in condizioni di bisogno» ha am
monito dalla tribuna Peluso, amministrato
re di un piccolo centro, Viagglanello, ricor
dando gli interrogativi, le angosce che pure 
sono presenti tra 1 comunisti quando si valu
tano le. conseguenze occupazionali che la ri
conversione della centrale (oggi occupa 250 
persone) potrà comportare. Ma nel Sud il ri
catto del lavoro, costi quel che costi, non 
sembra più far presa. Almeno tra i delegati al 
congresso.Così come va detto .che l'anima 
verde del Partito — rappresentata da mili
tanti come Carbone e Basile — si è impegna
ta a fondo nel dibattito nonostante il parere 
negativo espresso dalla Commissione politi
ca. Tuttavia, messi ai voti, entrambi gli 
emendamenti hanno raggiunto la maggio
ranza. 

Dunque, un partito piccolo quello di Po
tenza (anche se nell'85 ha sfondato li tetto del 
9 mila iscritti, un obiettivo mal più raggiunto 
dal 197G) ma che si appassiona a discutere 
delle grandi opzioni nazionali. Ecco allora 
che la questione lavoro, il dramma delie gio
vani generazioni meridionali, diventa uno 
dei temi conduttori del congresso. Domenico 
Salvatore, nella sua relazione, fornisce ampi 
dati sulla provincia di Potenza (impressio
nante il calo subito dal settore primario: dal 
41 al 29% della popolazione attiva) denun
ciando come il divario tra il Nord e il Sud 
d'Italia oggi è più pericoloso di 20-30 anni fa, 
perché allora era un «divario di reddito e di 
consumo»; oggi è sempre più «qualitativo, in 
termini di scienza, tecnica, innovazione e 
strutture». Salvatore ha quindi lanciato la 
proposta — già formulata dalla Cgil — di «un 
patto per il lavoro per un diverso sviluppo 
sociale, economico e produttivo», trovando il 
consenso ampio del partito. Gruosso (segre
tario della Camera del Lavoro), Curdo (capo
gruppo alla Regione) e In particolare Schetti
ni (vice-responsablle della Sezione meridio
nale del Pei) hanno sottolineato come l'im
pianto complessivo delle Tesi affronti la que
stione meridionale non come un capitolo a sé 
stante, ma come lì problema dell'Italia d'og
gi. 

L'altro grande tema che ha animato la di
scussione è quello relativo al «governo di pro
gramma*. «Io ritengo che il suo valore — ha 
detto U segretario della Federazione — stia 
proprio nel fatto che non si presenta come 
una formula di schieramento; anzi è più In
determinata, più duttile e graduale, perché 
vuole essere un metodo per selezionare le 
forze*. Una impostazione che ha raccolto la 
maggioranza dei consensi, pur con le riserve 
di alcuni. Lettieri, consigliere regionale, per 
esempio, si è detto insoddisfatto sia della Te

si 37 che del reatlvo emendamento Ingrao 
sollecitando un chiarimento del partito circa 
le riforme Istituzionali su cui vuol dare bat
taglia. Un punto, quest'ultimo, su cui è tor
nato Luigi Colajanni, segretario della Sicilia, 
chiamato a concludere le assise: «Mentre ri
tengo che gii emendamenti proposti dal 
compagni Cossutta e Castellina siano In
compatibili con l'impianto complessivo delle 
Tesi, quello proposto da Ingrao pone un pro
blema che fa discutere. Tuttavia è innegabile 
che prima di pronunciarsi a favore di un "go
verno costituente", dovremmo chiarire tra di 
noi quali riforme vogliamo proporre al Par
lamento e ai Paese». Ancora, sul governo di 
programma gli Interventi dell'on. Calice e di 
Altamura; il primo ha giudicato le Tesi «la 
condizione minima per uscire dall'isolamen
to»; il secondo — citando Natta — ha ricorda
to che «non possiamo Incielare l'alternativa, 
confinarla nella stratosfera; quindi è più che 
opportuna una fase intermedia» come quella 
ipotizzata nel documento precongressuale. 

Una critica alla impostazione complessiva 
delle Tesi è stata Invece mossa dal compagno 
Piero Di Siena, segretario regionale della Ba
silicata. Il documento preparatorio del con
gresso, secondo Di Siena, sarebbe carente dal 
punto di vista dell'analisi e della identifi
cazione della prospettiva cui mirano i comu
nisti. Per queste ragioni Di Slena ha ribadito 
la sua astensione al voto, così come già aveva 
fatto in sede di Comitato centrale. Criticando 
la lettera dei sette compagni del Ce pubblica
ta sabato suir Unità, ha detto che compito del 
congresso di Firenze è comunque cogliere 
l'orientamento emerso nelle assise locali per 
fare un passo in avanti «nella definizione del
la proposta politica e del nostro indirizzo ge
nerale», non assemblando emendamenti ma 
elaborando un documento finale originale. 

Luigi Vicinanza 

Il voto finale nei congressi federali 
(Continua da pag. 7) 

grammatico, al capitolo energia è stato ap
provato a larga maggioranza l'emendamen
to Bassolino che ha ricevuto, 303 sì (79.7%), 
37 voti contrari e 40 astenuti. Sono stati poi 
presentati una serie di emendamenti locali 
alcuni dei quali alla Tesi 1 e alia Tesi 6, ap
provati a larghissima maggioranza che pro
pongono una maggiore articolazione nel 
rapporto con i movimenti delle donne. Anche 
alla Tesi 21 un emendamento relativo alla 
condizione femminile è stato approvato a 
larghissima maggioranza^ stato respinto 
con 49 voli a favore un emendamento alla 
Tesi 14 che condannava te forme di politica 
di potenza dell'Unione Sovietica e la propo
sta di sopprimere il giudizio espresso dal 16Q 

congresso sul limiti di fondo delle società 
dell'Est Alla Tesi 37 è stato approvato, 105 
contro 103, un emendamento che esprime un 
giudizio positivo sulla proposta di governo di 
programma però ribadendo che non si deb
bono ripercorrere le esperienze della solida
rietà nazionale. È stato respinto un emenda
mento alla Tesi 45 contro il centralismo de
mocratico. 

Un emendamento che proponeva che l'Ita
lia non facesse più parte della Nato è stato 
respinto mentre è stato Invece approvato a 
maggioranza uno che esclude basi atomiche 
sul nostro territorio. 

La proposta di Tesi nelle 162 sezioni della 
federazione di Siena è stata approvata con 
6.S00 voti a favore, 6 voti contrari e 46 asten
sioni. Sempre nelle sezioni gli emendamenti 
hanno avuto questi risultati: Castellina pre
sentato In 29 sezioni approvato in 19 e respin
to in 10 ha ottenuto 572 voti a favore (pari 
all'8,7%); Tesi 33 Ingrao presentato in 15 se
zioni in 11 approvato in 4 respinto ha ottenu
to 201 voti a favore (pari al 3,1%); Tesi 37 
Ingrao presentato in 18 sezioni in 7 approva
to In 11 respinto ha ottenuto 216 voti a favore 
(pari al 3.3%); Bassolino presentato In 24 ap
provato in 21 respinto in 3 ha ottenuto 729 
voti a favore (pari al 11.1%); Cossutta pre
sentato in 5 sezioni approvato In 1 ha ottenu
to 30 voti a favore (pari allo 0,5%). 

TIVOLI 
Il congresso della federazione del Pei di 

Tivoli, che conta 5675 iscritti, si è concluso 
con l'approvazione delle Tesi con un voto 
contrarlo e 13 astenuti e del Documento pro
grammatico con un voto contrario e sei 
astensioni su 134 delegati ed una media di 90 
votanti. Il dibattito è stato aperto dalla rela
zione della segretaria della federazione Da
niela Romani (che è stata poi rieletta dal 
nuovo Comitato federale) e concluso da un 
Intervento di Raffaello Mlsltl del Comitato 
centrale. Il Congresso ha approvato l'emen
damento Ingrao alla Tesi 33 con 50 sì 

(67,9%), 20 no, 8 astensioni e l'emendamento 
Bassolino al Documento programmatico con 
44 sì (55%), 28 no e 8 astensioni. 

Sono slati inoltre approvati i seguenti 
emendamenti locali alla Tesi 4, eliminazione 
dei debiti ai Paesi in via di sviluppo con 80 sì 
(87,9%), 6 no, 5 astensioni; Tesi 6, rimuovere 
I ritardi culturali nel Pei sulla questione fem
minile con 67 sì (82,7%), 8 no, 6 astensioni; 
Tesi 23, sottolineare il tentativo di isolare 
l'opposizione comunista con 73 sì (80,2%), 15 
no, 3 astensioni; Tesi 26, dare rilevanza mag
giore alla qualità della vita con 57 sì (89%), 7 
no, 1 astensione; Tesi 46, arricchire qualitati
vamente l'apparato del partito con 40 sì 
(45,9%). 37 ho, 10 astensioni; Tesi 37, specifi
care meglio che il governo di programma è 
nella prospettiva dell'alternativa con 35 sì 
(49.2%), 33 no, 5 astensioni; al documento 
programmatico, i governi ostacolano la de
mocratizzazione delle forze armate con 81 sì 
(90%), 7 no. 2 astensioni; modifica costituzio
nale per chiedere un referendum nazionale 
sulle armi nucleari in Italia con 42 sì (58,3%), 
25 no. 5 astensioni. 

Sono stati respinti i seguenti emendamen
ti: Tesi 1. Cossutta con 10 sì (11,9%), 72 no. 2 
astensioni; Tesi 12, Cossutta con 4 sì (4.7%), 
80 no; Tesi 14. Cossutta con 9 sì (10%). 73 no. 
8 astensioni; Tesi 15, Castellina con 40 sì 
(44.4%). 45 no, 5 astensioni; Tesi 24, Cappel
loni con 12 sì (13,1%), 71 no, 8 astensioni; Tesi 
27. Cossutta con 8 sì (8,8%), 77 no, 6 astensio
ni; Tesi 37, Ingrao con 33 sì (35,8%), 49 no, 10 
astensioni; Tesi 43, Cappelloni con 7 sì 
(7,6%), 82 no, 3 astensioni; Tesi 45, Cappello
ni con 5 sì (5,4%), 83 no, 4 astensioni; Docu
mento programmatico, Cossutta con 13 sì 
(14.4%), 76 no, un'astensione; Mussi con un 
sì (1,1%), 84 no, 5 astensioni. 

Nei congressi di sezione — su 1190 parteci
panti e 1117 votanti — le votazioni sugli 
emendamenti avevano dati i seguenti risul
tati: Tesi I, Cossutta voti favorevoli 77 
(6,9%); Tesi 12, Cossutta voti 10 (0,9%); Tesi 
14, Cossutta voti 44 (3,9%); Tesi 15, Castellina 
voti 182 (16,2%); Tesi 24 Cappelloni voti 25 
(2,2%); Tesi 27, Cossutta voU 16 (1,4%); Tesi 
33, Ingrao voti 261 (23,3%); Tesi 37. Ingrao 
voti 160(14,3%); Tesi 43, Cappelloni voti 11 
(°.9%); al Documento programmatico, Cos
sutta voti 36 (3.2%); Bassolino voti 192 (17%); 
Mussi voti 40 (3,6%). 

FROSINONE 
II congresso della federazione del Pel di 

Fresinone (6.260 sono gli iscritti) ha appro
vato Il progetto di Tesi con 2 voti contrari e 
20 astensioni (su 99 votanti) e 11 Documento 
programmatico con 77 voti a favore e 8 
astensioni. Al congresso hanno partecipato 
142 delegati. Nadia Mammone, segretaria 
della federazione, ha aperto 1 lavori che sono 
stati conclusi da un intervento di Paolo Ciofi, 

del Comitato centrale. 
Il congresso ha approvato l'emendamento 

Mussi al programma con 38 sì (43,2%), 33 no 
e 17 astensioni. Sono stati anche approvati i 
seguenti emendamenti locali: Tesi 13, grave 
l'invasione dell'Afghanistan, richiesta di ri
tiro delle truppe sovietiche con 69 sì (63,3%), 
34 no e 6 astenuti; Tesi 15, pericolosità della 
politica Usa in Mediterraneo e Medio-Orien
te, chiarire gli accordi segreti sulle basi Nato 
in Italia e loro rinegoziazione con 60 sì 
(61,2%), 20 no e 18 astenuti; Tesi 30, problemi 
delle donne per inserimento nel mondo del 
lavoro con 63 sì (67,7%), 13 no e 17 astensioni; 
Tesi 33, i comunisti impegnati nel sindacato 
debbono favorire la vita democratica, rigoro
sa selezione del funzionari con 65 sì (723%), 
8 no e 17 astensioni; Tesi 43 avviare seria 
politica dei quadri, sostituzione dei gruppi 
dirigenti che ne ostacolano il pieno sviluppo, 
con 49 sì (53.2%), 34 no e 9 astensioni. 

Sono stati respinti 1 seguenti emendamen
ti: Tesi 1, Cossutta con 25 sì (25,7%), 64 no, 8 
astensioni; Tesi 12, Cossutta con 23 sì 
(24.7%), 64 no e 6 astensioni; Tesi 14, Cossut
ta 1" e 23 capoverso con 19 sì (15.7%), 94 no e 
8 astensioni; Tesi 14, Cossutta 3° e 4° capover
so con 22 si (20,3%) 77 no e 9 astensioni; Tesi 
15, Castellina con 30 sì (29.7%). 65 no e 6 
astensioni; Tesi 24, Cappelloni con 20 sì 
(21,7%), 61 no e II astensioni; Tesi 27, Cos
sutta con 23 sì (23.9%), 66 no e 7 astensioni; 
Tesi 33, Ingrao con 40 sì (40%), 54 no e 6 
astensioni; Tesi 37, Ingrao con 25 sì (24,7%); 
60 no e 4 astensioni; Tesi 37, Ture! con 13 sì 
(15,6%), 56 no e 14 astensioni; Tesi 43, Cap
pelloni con 27 sì (29,3%), 60 no e 5 astensioni; 
Tesi 45, Cappelloni con 22 sì (29%). 49 no e 5 
astenuti. Programma, Cossutta con 30 sì 
(38,9%), 39 no e 8 astensioni; Bassolino con 23 
sì (38,7%) 36 no e 21 astensioni. 

Nei 90 congressi di sezione hanno parteci
pato 2.013 iscritti. Le votazioni degli emen
damenti hanno dato I seguenti risultati: Tesi 
1. Cossutta (12 del voti totali); Tesi 12, Cos
sutta (4,5%); Tesi 14, Cossutta 1° e 2° capover
so (5,5%); Tesi 14, Cossutta 3' e 4° capoverso 
(1.5%); Tesi 15. Castellina (21%); Tesi 24, 
Cappelloni (4%); Tesi 27, Cossutta (3%); Tesi 
33, Ingrao (26%); Tesi 37, Ingrao (14%); Tesi 
37, Vacca (0,4%); Tesi 37. Ture! (1%); Tesi 43. 
Cappelloni (4%); Tesi 45, Cappelloni (4%). 
Programma: Cossutta (4%); Bassolino (8%); 
Mussi (1%). 

ISERNIA 
Il congresso della federazione di Isernia, 

che conta 2.021 iscritti si è concluso con l'ap
provazione delle Tesi (75 voti favorevoli, nes
sun contrario, 10 astenuti); e del Documento 
programmatico con 77 voti favorevoli 
(88,2%), nessun contrarlo, 3 astenuti, su un 
totale di 91 delegati e una media di 85 votan
ti. 

Il dibattito (con 25 interventi) è stato aper

to da una relazione del segretario Marco Del
la Lena (che è stato poi rieletto dal Comitato 
federale all'unanimità) e concluso da un In
tervento di Piero Salvagnl del Comitato cen
trale. 

Il congresso ha approvato: l'emendamento 
Bassolino al programma con 36 02,13) si, 29 
no, 16 astenuti; l'emendamento Mussi al pro
gramma' con 41 (48,2) sì, 19 no, 20 astenuti; 
un ordine del giorno alla Tesi 1 In cui si riba
disce l'obiettivo dell'alternativa democratica 
con 76 (89,4) sì, 7 no, 3 astenuti; un emenda
mento alla Tesi 6 che Impegna il Pei a far 
propria la lotta per il superamento dell'op
pressione di sesso con 70 (82,3) sì, 4 no, 10 
astenuti; un emendamento locale alla Tesi 14 
di sostegno alla linea rìformatrlce del con
gresso Pcus con 78 (91,8) sì, 3 no, 5 astenuti; 
un ordine del giorno alla Tesi 15 sul rapporti 
con gli Usa (In cui si chiede l'approfondimen
to dell'analisi sulle contraddizioni della so
cietà capitalistica americana e si chiede an
che una Tesi specifica con un'analisi sull'im
perialismo Usa) con 67 (78,8) sì, 9 no, 10 aste
nuti; un ordine del giorno alla Tesi 37 che si 
sofferma sul governo di programma (no alla 
ripetizione della solidarietà nazionale, coe
renza con la prospettiva dell'alternativa de
mocratica, consultazione nelle strutture di 
base del partito) con 61 (713) sì, 5 no, 19 aste
nuti; un ordine del giorno alla Tesi 46 (mi
gliorare l'organizzazione interna, per evitare 
burocratismi e chiusure) sul partito con 65 
(76,5) sì, 1 no, 19 astenuti; un emendamento 
locale al paragrafo agricoltura del program
ma all'unanimità (favorire l'occupazione 
giovanile). 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 1 con 20 (233) sì, 64 no, 2 aste
nuti; un emendamento locale alla Tesi 1 con 
19 (223) sì , 66 no, un astenuto; l'emenda
mento Cossutta alla Tesi 12 con 19 (223) si, 
67 no; l'emendamento Cossutta alla Tesi 14 
con 19 (223) sì, 64 no, 3 astenuti; un emenda
mento locale alla Tesi 14 con 12 (14,1) sì, 65 
no, 9 astenuti; l'emendamento Castellina al
la Tesi 15 con 21 (24,7) sì, 61 no, 4 astenuti; 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 19 
(223) sì. 59 no, 7 astenuti; un emendamento 
locale alla Tesi 36 all'unanimità; l'emenda
mento Ingrao alla Tesi 37 con 9 (10,5), 64 no, 
12 astenuti; un emendamento locale alle Tesi 
37 con 16 (183) sì, 54 no, 13 astenuti; un ordi
ne del giorno locale al programma (punto B 
paragrafo energia) con 28 (323) sì, 34 no, 18 
astenuti. 

Ai 34 congressi di sezione e di nucleo han
no partecipato 732 iscritti (38,48 per cento), di 
cui 79 donne. Sono intervenuti nel dibattito 
282 compagni (35,2 per cento del presentiX di 
cui 23 donne. Le Tesi sono state approvate 
con 727 voti a favore, 1 contrario, 4 astenuti. 
Le votazioni degli emendamenti proposti 
hanno dato i seguenti risultati complessivi: 
Cossutta alla Tesi 1, 51 voti (9,6); Cossutta 
alla Tesi 12,30 voU (5,6); Cossutta alla Tesi 
14, 68 voU (123X Castellina alla Tesi 15, 71 
voti (13,3); Ingrao alla Tesi 33, 42 voti (7,9); 

Ingrao alla Tesi 37,37 voti (6,9); Cossutta al 
programma, 31 voti (5,8); Bassolino al pro
gramma, 49 voti <9,2); Mussi al programma, 
36 voti (6,7); Bassolino-Mussi 42 voti (7,9). 

POTENZA 
Il congresso della federazione di Potenza 

(presenti 155 dei 181 delegati, in rappresen
tanza di 9.079 iscritti) ha approvato le Tesi 
con 122 voti a favore (80,3%), due contrari e 
28 astensioni nonché il Documento pro
grammatico con 120 sì (80,5%), 1 no e 28 
astensioni. I lavori sono stati aperti da una 
relazione del segretario provinciale Domeni
co Salvatore — successivamente riconfer
mato nell'incarico dal nuovo Comitato fede
rale — e concluso da Luigi Colajanni, della 
direzione. Il congresso ha approvato gli 
emendamenti Mussi e Bassolino al Docu
mento programmatico rispettivamente con 
75 sì (51%), 54 no e 19 astensioni, e 64 si 
(45%). 59 no e 20 astensioni. 

Il congresso ha anche approvato un emen
damento alla Tesi 41 (Le scelte politiche dei 
cattolici) col quale si sopprime nel testo la 
frase «È stato possibile rafforzare 11 carattere 
laico dello Stato attraverso la revisione delle 
relazioni con la Chiesa cattolica*, con 101 vo
ti a favore (71%), 41 contrari e 2 astensioni. 

Il congresso ha respinto gli emendamenti 
Cossutta alla Tesi 1 con 16 sì (103%). 131 no 
e 5 astensioni; Cossutta alla Tesi 12 con 7 sì 
(43%), 145 no e 3 astensioni; Cossutta alla 
Tesi 14 con 11 sì (8%\ 138 no e 5 astensioni; 
Castellina alla Tesi 15 con 50 sì (31%), 103 no 
e 12 astensioni; Cappelloni alla Tesi 24 con 18 
sì (12%), 128 no e 9 astensioni; Cossutta alla 
Tesi 27 con 4 sì (3%), 133 no e 8 astensioni; 
Ingrao alla Tesi 33 con 21 sì (17%), 97 no e 13 
astensioni; Santostasi alla Tesi 36 con 13 sì 
(9%), 131 no e 11 astensioni; Ingrao alla Tesi 
37 con 44 sì (29,1%). 93 no e 17 astensioni; 
Cappelloni alla Tesi 43 con 18 sì (12%), 132 no 
e 5 astensioni; Cappelloni alla Tesi 45 con 4 sì 
(3%), 147 no e 4 astensioni, nonché l'emenda
mento Cossutta al Documento programma
tico con 17 sì (11%), 129 no e 9 astensioni. 

Infine In 101 congressi di sezione — con 
3.719 compagni presenti e 3.086 votanti — le 
votazioni sugli emendamenti hanno dato 1 
seguenti risultati: l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 1 — approvato in 4 sezioni — ha 
ottenuto complessivamente 50 voti favorevo
li (13%); Cossutta alla Tesi 12 — approvato 
in un'unica sezione — 18 sì (0,6%); Cossutta 
alla Tesi 14 — approvato in 3 sezioni — 47 sì 
03%); Castellina — approvato in 10 sezioni 
— 348 sì (113%); Cossutta alla Tesi 24 — 
approvando in un'unica sezione — 101 sì 
(33%); Cossutta alla Tesi 27 — approvato In 
un'unica sezione — 17 sì (03%); Ingrao alla 
Tesi 33 — approvato in cinque sezioni —128 
sì (4^%X Santostasi — approvato In due se
zioni — 35 sì (1,2%); Ingrao alla Tesi 37 — 
approvato in 11 sezioni — 336 sì (11,1%); 

Cappelloni alla Tesi 43 — approvato in un'u
nica sezione — 14 si (0,5%); Cappelloni alla 
Tesi 45 — approvato In due sezioni — 23 sì 
(0,8%). Infine gli emendamenti Vacca e Tur-
ci hanno avuto rispettivamente 3 e 2 voti a 
favore. 

Sul programma l'emendamento Cossutta 
— approvato in una sezione — ha registrato 
48 sì (1,6%); quello Bassolino — approvato In 
tre sezioni — 122 sì (4%); quello Mussi — 
approvato In otto sezioni — 295 sì (9,75%). 

ORISTANO 
II congresso della dederazlone comunista 

di Oristano ha approvato a stragrande mag
gioranza le Tesi e il documento programma
tico: 72 voti a favore e 3 astensioni per le 
prime (96%), 69 voti e 6 astensioni per il se
condo (92%). 

Al congresso — aperto da una relazione 
del segretario uscente Umberto Cocco, e con
cluso da un Intervento di Gaetano DI Mari
no, del Comitato centrale — erano presenti 
87 dei 94 delegati. I partecipanti al voto sono 
stati 75. 

Il congresso ha approvato un solo emen
damento, con 11 quale si sostituisce nel punto 
D del programma la parola «decentramento» 
con quella «ordinamento regionale*. La pro
posta è stata approvata all'unanimità, 

Gli altri emendamenti presentati sono sta
ti tutti respinti. L'emendamento di Ingrao 
alla Tesi 33 ha ottenuto il sì di 5 delegati 
(6.7%), mentre 1 voti negativi sono stati 69 
(più un'astensione). L'altro emendamento di 
Ingrao, quello alla Tesi 37. ha avuto un solo 
voto a favore (134%). 6 astensioni e 68 voti 
contrari. L'emendamento della Castellina al
la Tesi 15 ha riportato 4 voti favorevoli 
(534%), 5 astensioni e 66 voti contrari. Infi
ne, l'ultimo emendamento presentato, quello 
di Bassolino sul nucleare, ha ottenuto 21 voti 
favorevoli (28%), 12 astensioni e 42 voti con
trari. 

n congresso federale è stato preceduto da 
58 congressi di sezione, ai quali hanno preso 
1.029 del 2.819 Iscritti (3631%). Tesi e Docu
mento programmatico sono stati approvati 
ovunque, e quasi sempre all'unanimità. 

In quattro sezioni sono stati approvati an
che degli emendamenti. L'emendamento del
la Castellina è stato presentato e approvato 
in tre sezioni, con 28 voti complessivi a favo
re (2,7%); l'emendamento di Ingrao alla Test 
33 è stato approvato In quattro sezioni, con 
57 voti complessivi (pari al 534%); l'emenda
mento di Ingrao alla Tesi 37 è stato presenta
to in quattro sezioni e approvato In una (12 
voti favorevoli, pari all'I,!7%stato presenta
to In tre sezioni e approvato in due, con 28 
voti favorevoli (2,73%). 

In una sezione è stato approvato Infine l'e
mendamento sull'ordinamento «regionale*, 
fatto proprio in seguito dal congresso di fe
derazione. 


